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Se il mutuo per la casa è
troppo caro, quanto costa rine-
goziarlo? E surrogarlo trasfe-
rendoloaun’altrabancacheap-
plica condizioni migliori?

Perrispondereaquesti inter-
rogativi, il consiglio notarile di
Verona ha varato un’iniziativa,
«all’insegna della trasparenza
–come sottolineaGabrieleNo-
to,presidente deinotai scalige-
ri – e della chiarezza nei con-
frontideicittadini,piuttostodi-
sorientati».

«L’ideaèinlineaconlesolle-
citazionidelconsiglionaziona-
ledelnotariato(conAbieasso-
ciazionideiconsumatorihada-
to vita a un tavolo per snellire e
renderemeno costosa lasurro-
gazione dei mutui), che racco-
manda di andare incontro alle
necessitàdelcliente,piccolori-
sparmiatore, alle prese con un
mutuo diventato più pesante,
praticando onorari contenuti –
spiega Noto –e sta riscuotendo
grandesuccesso:moltiverone-
si contattano il consiglio per
avere informazioni. Numerose
richiestearrivanoanchedafuo-
ri provincia, per sapere se altri
consigli notarili stanno imboc-

cando la nostra strada».
In sintesi, poiché con l’au-

mentodeitassidiinteressemol-
te famiglie sono in difficoltà a
coprire laratamensiledell’ipo-
teca accesa sull’acquisto della
casa, accade sempre più spesso
checerchinocondizionimiglio-
ri in altri istituti di credito.

A questo punto la banca con
la quale è stato acceso il mutuo
puòproporrecondizionipiùap-
petibili, accettando di rinego-
ziare l’accordo precedente.
L’operazione, in questo caso,
viene effettuata spesso senza
l’intervento dei notaio.

Altroattoèinvecelasurroga-
zionedelmutuo,alcentrodella
proposta del consiglio notarile
di Verona. Una procedura raf-
forzata dal decreto legge
7/2007 (cosiddetto Bersani-
bis),magiàprevistadall’artico-
lo 1202 del Codice civile, finora
applicato di rado.

La surrogazione del mutuo
consiste,inquestocaso, inunat-
to che riguarda tre parti: la vec-
chia banca, che incassa i soldi a
chiusura del mutuo e rilascia la
quietanzadipagamento,lanuo-
va banca che eroga il secondo
mutuo (necessario a estingue-
re il precedente) e il cliente.

Lasurrogazionepuòaquesto
punto prevedere, grazie al Ber-
sani-bis, che il nuovo istituto di
credito subentri nella garanzia
ipotecaria esistente, con una
semplice annotazione a margi-
ne dell’ipoteca: ciò permette al
cittadino un risparmio perché
nondeveversareunanuovaim-
posta bancaria per la domanda
disurrogazione adhoc.

Il lavoro del notaio inoltre si
semplifica molto, perché non è
necessario cancellare la vec-
chia ipoteca per aprirne un’al-
tra. Per queste operazioni il
consiglio notarile di Verona
propone che l’atto di surroga-
zione di un mutuo prima casa
fino a 250mila euro (si tratta di
una ipotesi valida per la stra-

grande maggioranza dei mutui
stipulati) costi in tutti gli studi
notarili della provincia 500 eu-
rooltre Iva.

«Abbiamopredispostounsi-
stema di costi modulare che fa
sintesideinostrionorari,appli-
cati alle operazioni di trasferi-
mento dei mutui. Naturalmen-
te – aggiunge Noto – invitiamo
gli interessati a rivolgersi al
consiglio notarile di Verona
perinformazionisulsingoloca-
so perché ogni situazione ha le
suespecificitàeperquestavan-
no individuate soluzioni».

Può infatti accadere che
l’operazione di surrogazione
non preveda un solo nuovo at-
to a tre, come nel caso prece-
dente, ma che, per esplicito vo-
lere degli istituti di credito, ri-
chieda ulteriori operazioni; ad
esempio, che l’estinzione del
vecchio mutuo, sia accompa-
gnata dalla chiusura della vec-
chia ipoteca. Per accendere il
nuovo mutuo sarà quindi indi-
spensabile aprire una nuova
ipoteca.

L’attobilateralerisultapiùla-
borioso per il notaio e quindi
più costoso per il cliente.

«Molto dipende dalla banca
erogatrice del mutuo, che il
cliente intende lasciare e dalla
nuova», illustra Ernesto Mar-
ciano, presidente del Comitato
interregionale dei consigli no-
tarilidelle Tre Venezie.

«L’invitopiùpressantecheri-
volgoaiclientièdinonpensare
che con i termini surrogazione,
rottamazione del mutuo e por-
tabilità vengano sempre effet-
tuate le medesimeoperazioni.

Meglio interpellare il notaio
difiducia,primadicrearsiaspet-
tative. Nelmio studio, adesem-
pio, abbiamo ideato una specie
di vademecumminimo per aiu-
tare i clientia orientarsi».

 www.www.consiglionotarileverona.
it/notaidistretto.htm

VENETO. L’ordine scaligero propone onorari contenuti contro il caro-rata dovuto alla crescita dei tassi

I notai congelano i costi dei mutui
A Verona tariffe fisse e pratiche snelle per rinegoziazione e surroga

PADOVA

LaScuoladinotariatodelCo-
mitato notarile delle Tre Vene-
zie(consigliopadova@notariato.
it) apre a cento praticanti iscritti
airegistritenutidaiconsiglinota-
rili italiani; il termine per le do-
mandeèil 31 ottobre.

La scuola triveneta, diretta da
Carlo Busi, Ernesto Marciano e
Paolo Pasqualis, prevede lezioni
teorico-pratiche su, tra le varie
materie, diritto societario, suc-
cessorio, contrattualistica e
trust. Le lezioni durano un bien-
nio e sono tenute da notai e da
professori universitari delle fa-
coltà di giurisprudenza di Pado-
va,TriesteeVeronaneipomerig-
gi di mercoledì, giovedì e vener-
dì.Previstialcuni incontriprepa-
ratori per informare sul metodo
di insegnamento e la pubblica

funzionenotarile.
Al termine del ciclo di lezioni,

sonoprogrammateprovesimula-
te di concorso con correzione
scrittadi tutti glielaboratie valu-
tazionefinale.

Conlariformadell’ordinamen-
to(D.Lgs166/2006),perdiventa-
re notai occorre effettuare, dopo
il conseguimento della laurea in
giurisprudenza, un periodo di
praticadi18mesiinunostudiono-
tarile, con la possibilità di antici-
pare i primi 6 mesi durante l’ulti-
moannodelcorsodilaurea.Sidi-
mezzano così, rispetto al passato
(24 mesi di pratica post laurea), i
tempi di accesso al concorso no-
tarileequindi alla professione.

 www.conotpd.notariato.it/pdf/BandoCon-
corsoNotarile.pdf

LA PROPOSTA
L’atto disubentro
inuna prima casa
fino a 250mila euro costerà
500 euro oltre Iva in tutti
gli studidella provincia

FOTOGRAMMA

Mutui. Il caro tassi spinge le famiglie a cercare condizioni migliori

Formazione. Via al biennio post laurea

La scuola triveneta apre
a cento praticanti

Ingegneri

Work-Ing
premia
la sicurezza
PADOVA

Un concorso di idee per
progettarelasicurezza.Indet-
to dall’Ordine degli ingegneri
della provincia di Padova, in
collaborazione con Unindu-
stria locale,è inseritonelleat-
tività del Progetto Work-Ing
2007,finalizzatoavalorizzare
il ruolo dell’ingegnere.

«Nel campo della sicurez-
za–spiegaFabioBonfà,presi-
dente dell’ordine degli inge-
gneripadovani– gli ingegneri
hanno un ruolo fondamenta-
le: progettano impianti pro-
duttivi, veicoli, mezzi indu-
striali e agricoli, macchine
utensili, elettrodomestici, at-
trezzature elettroniche, elet-
trotecnicheebiomediche,im-
piantitecnologicicivilieindu-
striali. Garantiscono la sicu-
rezzadiambienteeinfrastrut-
ture. Creano inoltre, nel cam-
poinformatico,sistemidicon-
trollo e di organizzazione dei
luoghidi lavoro».

Il concorso è riservato a
candidati con laurea in inge-
gneria di II˚livello (speciali-
sticasecondoilnuovoordina-
mentooquinquennalesecon-
do il vecchio), che possono
proporre soluzioni nelle aree
dell’ingegneriagenerale,can-
tieristicao industriale.

Sarannopremiati(con2mi-
la euro ciascuno) i tre miglio-
ri elaborati presentati per:
progetti originali di preven-
zione e sicurezza sul lavoro
non brevettati o introdotti in
commercio prima del 31 di-
cembre 2004. Domande en-
troil 30novembre, informato
elettronico(ordine@pd.ordi-
neingegneri.it) o via posta
(Ordine degli ingegneri della
provincia di Padova – Piazza
Salvemini2,35131Padova).

 www.giornatedellingegneria.
eu/2007/Copertina/Home

/Eventi/Concorso/31102007/
Bando/Bando.htm

LariformaBiagièinvigo-
re da ben quattro anni,
ma ancora non risulta-

no pienamente operative al-
cune misure, peraltro tra le
meno controverse della leg-
ge,volte a incentivare l’inse-
rimentodeigiovaninelmer-
catodel lavoro in base a per-
corsi di qualità. È il caso del-
la disciplina dell’apprendi-
stato professionalizzante
che ancora non ha acquisito
unafisionomiacompiuta.

La lentezza delle regioni è
daattribuirsiallariformadel
titolo V della Costituzione,
che ha determinato una ne-
gativa sovrapposizione tra
competenzestatali,regiona-
li e della contrattazione col-
lettiva. Alla iniziale volontà
delle regioni di ribadire la
propriacompetenzaesclusi-
vaintemadiformazionepro-
fessionale ha fatto seguito
l’importante chiarimento
della Corte Costituzionale
con la nota sentenza n.
50/2005. La Suprema Corte
hainfattistabilitochelacom-
petenza esclusiva delle re-
gioniriguardasolol’istruzio-
neeformazioneprofessiona-
le pubblichementre ladisci-
plinadellaformazioneazien-
dale rimane di competenza
statale.

Il legislatore, quindi, per
agevolarel’avviodelcontrat-
tohaprevistoche,finoall’ap-
provazionedelleleggiregio-
nali, la disciplina dell’ap-
prendistato professionaliz-
zante fosse rimessa ai con-
tratti collettivi nazionali di
categoria.

Il Friuli-Venezia Giulia è
una delle poche regioni in
cui l’apprendistato è piena-
mente operativo. Già nel
2005 la regione poneva una
disciplinadiprincipio,occu-

pandosiessenzialmentedel-
la formazione formale e del
ruolodeltutor.Consuccessi-
vo regolamento la regione
ha provveduto a disciplina-
reinmanieraassaidettaglia-
ta il nuovo apprendistato
prevedendo il supporto de-
gliEntibilateraliperverifica-
re l’effettiva erogazione del-
la formazione e anche il ri-
corso a modalità alternative
di erogazione della forma-
zione, come la formazione a
distanza. Da ultimo, lo scor-
so anno, è stato approvato
ancheil repertoriodeiprofi-
li formativi.

L’apprendistatoprofessio-
nalizzanterivesteun’impor-
tanza fondamentale anche
nelVeneto,doveèintesoco-
me un’ importante opportu-
nità per imprese e lavorato-
ri; nel novembre 2005 la Re-
gione ha infatti provveduto
a definire i primi indirizzi
operativi, disciplinando in
maniera dettagliata l’eroga-
zione della formazione for-
male,inparticolarmodopre-
vedendo anche la modalità
della formazione a distanza.
In Trentino-Alto Adige, in
basealla legge80/2005èsta-
to prima concluso un Proto-
collod’intesapergliappren-
distatiesolosuccessivamen-
teè intervenuta la leggepro-
vinciale n.6. La legge riman-
da a sua volta a una fonte se-
condaria la definizione dei
profiliformativieanchedial-
triaspettidelladisciplina,ri-
schiando cosi di vanificare
le enormi potenzialità
dell’apprendistato; questo a
dannosiadeigiovani,siadel-
le imprese.

Paola de Vita

 www.fmb.unimore.it

L’INIZIATIVA
Seguite le indicazioni
delConsiglio nazionale
che suggerisce
divenire incontro a clienti
epiccoli risparmiatori


